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Domani giornata provinciale di lotta per occupazione e sviluppo Operazione di carabinieri, Mobile e Criminalpol 

e corteo a Lucca 
Manifestano i lavoratori di tutte le fabbriche interessate a vertenze aziendali e di 
gruppo - Un importante momento unificante - Aderisce anche il consiglio comunale 

Sciopero d i 4 o re Arrestate dieci persone per i sequestri 

LUCCA — Sciopero di 4 ore 
e manifestazione domani a 
Lucca, per la giornata pro
v ien i l e di lotta per l'occu
pazione e lo sviluppo indetta 
dalla federazione unitar a 
CGIL CISL UIL Scendono 
iti lotta gli operai di tutte 
le fabbriche interessate a /er-
ten/.e aziendali e di gruppo, 
con alla testa la Cantoni, 'a 
LMI, la Lenzi. i'Alivar-Ber-
•olh, la Menraux e !a IMKG-
SAM. E' un importante mo
mento unificante di tutte le 
lotte aperte e t he -.1 scontra
no con un atteggiamento pa 
drenale omogeneo e chiuso di 
frente ai gro-.ii problemi po
sti dalle piattaforme Sinda
cali. tut te impostate -.u inve
stimenti e occupa/ione per lo 
sviluppo economico e socia
le dell'intera prov.ncia. sulla 
necessita de»la ricerca di mio 
ve lavorazioni e di un miglio-
lamento dell'ambiente di fao 
hnea. 

Proseguono intanto gli at
teggiamenti provocatori de.-
!a direzione LMI che anche 
.ti questi giorni e tornata ad 
u-aie la serrata come iispo 
sta agli scioperi articola*!. 

Oggi .11 tiene intanto una 
riunione dei i nduca t i con 
rappresentanti della regione, 
mentre il prossimo incontro 
tra la direziuie del gruppo 
e il coordinamento nazionale 
e fissato proprio per domani. 
I-i manifestazione di domani. 
a cui parteciperanno accan
to ai lavoratori in lotta rap
presentanze di tutte le cate
gorie, partirà alle ore 10 da 
Borgo Giannotti e si conclu
derà in Piazza San Michele 
con il comizio di un dirigen
te nazionale della federazio
ne unitaria. Lo sciopero ver
rà effettuato 4 ore la matti
na per 1 lavoratori a giorna
ta e le ultime 4 ore per ogni 
turno. 

« Con questa giornata di 
lotta — dice la federazione 
unitaria 1 lavoratori impe
gnati nelle grandi vertenze 
pongono di fronte a tut te le 
forze politiche e sociali, gli 
imprenditori e la associa
zione industriai!, gli enti lo
cali e gli organi dello Stato 
precise responsabilità e ri
chieste di intervento per ri
solvere questi problemi ». For
ze politiche ed enti locali 
stanno mostrando una sensi
bilità diversa che nel passa
to rispetto a queste vertenze; 
at torno alla Lenzi che aspet
ta ancora una soluzione che 
salvi all 'intera città una im
portante att ività produttiva, 
at torno alla LMI che si scon
tra con l'intransigenza di Or
lando, si sono raccolti infat
ti Regicne, Provincia, comu
ni, comunità montane 

Ultime, in ordine di tem
po. le prese di posizione sul
la vertenza Cantoni e nel 
merito della piattaforma sin
dacale. Nella sua ultima se
duta il consiglio comunale di 
Lucca, al termine di una di
scussione da tempo richie
sta dal gruppo comunista, ha 
approvato un ordine del gior
n o unitario che ha visto la 
sola astensione del consiglie
re liberale. 

Dopo aver rilevato la gran
de importanza che la verten
za Cantoni Uà fabbrica mag
giore della zena) ha per lo 
.sviluppo economico dell'inte
ra Lucchesia. in relazione an
che ai problemi dell'occupa
zione femminile e giovanile, 
l'ordine del giorno del comu
ne auspica che « gli impren
ditori non guardino esclusi
vamente agli interessi azien
dali mettendo in secondo pia
n o 1 problemi economici lo
cali e nazionali ». e che si 
giunga ni più presto alla ri
presa delle trattative. Della 
piattaforma sindacale di grup
po il consiglio comunale dà 
un giudizio positivo rilevan
do che ali obiettivi seno «eoe 
rem: ceti l'esigenza di dare 
r.sposta positiva al supera
mento della crisi »> con una 

linea di riqualificazione, 
riammodernamento e ricerca 
di nuove produzioni e mer
cati che attraverso gli inve
stimenti possa garantire oc
cupazione e sviluppo. Il con
siglio comunale di Lucca a-
derisce quindi alle iniziative 
concordate nell'incontro a-
vuto in provincia alla fine 
della scorsa settimana. 

Le vertenze inoltre sono 
state al contro di una riunio
ne promossa dall'amministra
zicele provinciale. iu richie
sta della fedeiazi(ne unita
ria. All'.ncontro hanno pie-;o 
parte rappresentanti dei par
titi democratici, sindaci, pre
sidenti della provincia e del
le comunità montane, parla
mentari. Al termine è stato 
diramato un comunicato 
stampa in cui si rileva che 
« la situazione di chiusura che 
si riscontra oggi in tutte le 
aziende appare ancora p:u 
grave, proprio per gli obiet
tivi di sviluppo dell'occupazio
ne, degli investimenti e qu.n-
di della economia e dell'in
tera società lucchese, che 
tut te le vertenze si sono 
date ». 

« E' nece.nano — conclude il 
comunicato - che le forze po
micile e gli enti locali svilup
pino la loro iniziativa sui pro
blemi che queste vertenze 
hanno fatto emergere, attra
verso dibattiti nei consigl, 
comunali, provinciali e re
gionale Prese disposizione 
nei confronti delle popola
zioni e delle comunità loca
li. specifiche richieste di in
contri con la asiociazictie in
dustriale e con 1 singoli grup
pi economici, pubblici e pri
vati, della provincia 

r. s. 

Da parte della Provincia 

Nuovi interventi a Siena 
nel settore della scuola 

SIENA - - Nuove norme regolamenteranno gì: mtervent. 
dell'rt.isei.sorato all'istruzione e alla cultura dell'amministra 
zione provinciale di Siena ne! settore del diritto allo studio 
per i ragazzi iscritti alle .scuole medie statai; della provvida. 
In particolare questi interventi riguardano il servizio di 
trasporto t di mensa giatuito e .semigratuito e di contiibuti 
per l'alloggio. 

E' stato ritenuto necessario creare a livello comunale 
delle commi.isioni che vagheranno le richieste degli studenti 
• clie dovranno pervenire entro il 20 maggio» sulla baie del 
iccklito familiari', oltre eK' — per 1 servizi gratuiti — de! ren-
d.mento scolastico. IiO condizioni previste dal regolamento 
per presentare le domande sono di frequentare la scuo'a 
statale con l'>ndinzzo .scolasi.co scelto, più v i r n o al luogo 
di itsidenza. appartenere « famiglia il cu. reddito annuale 
effettivo non sia superiore a due milioni e 400 mila lire, 
eleva bili a 7 milioni per ogni componente della fam.glia. 

«Gli interventi semi g'f.tuit. — alferma un comunicato 
della amministrazione provinciale — prevedono una parte
cipazione alla .spesa da parte dello studente nella misura di 
600 lire per ogni buono mensa e di 4.000 lire per la tessera 
mensile di trasporto; mentre per il contributo alloggio la 
P'.ovincia interverrà nella misura dei tre quarti della spesa 
.sostenuta e comunque per una quota non superiore a 
trentamila lire mensili». Per quanto riguarda invece la 
completa gratuità dei servizi di trasporto e mensa questa 
spetterà a studenti che. oltre a trovarsi in disagevoli con
dizioni economiche, abbiano anche un buon rendimento sco
lastico. 

La somma dei punteggi derivanti dal reddito e con quelli 
del rendimento scolastico darà una graduatoria finale m 
base alla quale saranno assegnate 150 tessere gratuite. 
Inoltre i 60 contributi per le spese di alloggio saranno asse
gnati ai primi 60 richiedenti della graduatoria. 

Incontro a Siena tra Provincia e sindacati 

Per le aziende in crisi 
non servono i «rattoppi» 

Limiti imprenditoriali e insufficienza di capitali hanno portato cinque fabbri
che nelle attuali difficoltà — In pericolo il posto di lavoro per 700 operai 

SIENA — La situazione del
le aziende in crisi nella pro
vincia di Siena e i suoi ri
flessi sull* economia provin
ciale è stata al centro della 
riunione che si è svolta pres
so la sede della provincia con 
i rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali. Cinque 
aziende infatti, (il gruppo 
Brilli di Abbadia San Salva
tore. l'industria senese con
fezioni di isola D'Arbia, la 
Mayor e la Lac di Montepul
ciano e il tomaificio Zomp 
di Chiusi) at traversano una 
serie di difficoltà; alcune 
hanno già messo 1 dipenden
ti in cassa integrazione ed 
è in pericolo il posto di la
voro di circa 700 lavoratori. 
In una nota diffusa dalle or
ganizzazioni sindacali unitarie 
CGIL. CISL. UIL viene fatta 
un'analisi di questa situazio
ne di crisi e le cause vengono 
individuate nei limiti impren
ditoriali. nelle strut ture e nel
le organizzazioni produttive 
arretrate, nell'insufficienza di 
capitali propri e nell'alto co
sto del denaro. 

Durante l'incentro presso 1' 
amministrazione provinciale 
di Siena è stato più volte ri
badito come certi interventi 
di « rat toppo^ compiuti fino 
ad oggi verso queste aziende 

anche at traverso il fondo per 
lo sviluppo economico del 
Monte dei Paschi, non solo 
non risolvono stabilmente le 
singole situazioni delle azien
de. ma limitano anche ogni 
valida e possibile ricerca di 
economicità aziendale. Da 
qui emerge pertanto la ne
cessità di una programma
zione in cui si verifichino le 
scelte produttive in una ricer
ca di nuove soluzioni impren
ditoriali coerenti con le prio
rità settoriali e territoriali. 

In questo contesto anche il 
comitato provinciale per lo 
sviluppo eccnomico dovrà tro
vare un suo ruolo specifico 
per promuovere tutta una se
n e di convergenze politiche 
capaci di invertire indirizzi 
sbagliati e garantire, per il 
futuro, lo sviluppo occupa
zionale e produttivo. Dal can
to suo il vicepresidente Ma
rio Barellini ha confermato 
la disponibilità dell'ammini
strazione provinciale ad un 
lavoro di analisi e di inter
venti politici già impostati. 
fra l'altro, sia attraverso il 
comitato per lo sviluppo eco
nomico provinciale, sia at tra
verso gli incontri con il Mrn 
te dei Paschi per la riparti
zione degli utili e del fondo 
di sviluppo. 

Convegno 
a Siena 

sul credito 
agrario 

SIENA — Organizzato dall' 
università degli studi di Sie
na e dalla regione Toscana 
avrà luogo giovedì 5 maggio 
nell'aula magna dell'universi
tà di Siena un convegno su 
« la programmazione com-
prensoriale e l'intervento cre
ditizio in agncoltura ». L'ini
zio dei lavori è previsto alle 
ore 9 con :1 saluto del ma
gnifico Rettore. Il professor 
Barbero introdurrà sul tema 
della seconda conferenza re
gionale dell'agricoltura « linee 
programmatiche per lo svi
luppo agricolo e forestale in 
Toscana ». Il professor Tar
diti ed il dottor Gatti svol
geranno due relazioni specifi
che 

I! convegno si concluderà 
alle ore 18 con l'.ntervento 
dell'assessore alle finanze dei-
la regione Toscana Renato 
Pollini. 

Dopo le nuove direttive approvate dal Consiglio regionale 

Diritto allo studio: si punta 
ad una spesa più qualificata 

FIRENZE —Dir.tto allo stu
dio. nel corso de; prossimo 
anno scolastico :1 manteni
mento dei i:ve'h d; mierven 
lo realizzati nei "Ttì — o nella 
migliore delle ipotesi una Io 
ro lieve espansione ed un mi 
gl.oramento qualitativo dei i s 
iorviz: offerti — potrà essere • 
realizzato .solo attraverso un j 
organico impegno d: raziona- > 
iizzaz;one e qualificazione de! J 
la spesa. ì 

Quella mdicaz.one è con- J 
tenuta nelle dirett.ve della ! 
Ren.one - - approvate marte ! 
di dal consiglio — por l'a:- j 
luaz.one della le «gè ^~1> re I 
lativa agi; ;nter\en;: per :'« ì 
diritto allo studio e la dolo ! 
g-i delle relative funzioni a-i'.i . 
Enti locali I«i crisi econo 
mica e : manzi* ria che il pae j 
se sta attraversando impone | 
un contenimento della spe^i i 
pubblica i! impegno linanzia ! 
r.o della Regione per il d - ' 
ritto allo studio non potrà , 
avere nel '77 un incremento 
Miperiore «1 10 per cento del ! 
la stessa ni.sura sarà prò • 
sumib'.lmente que'lo degli En j 
t. locali) per cui .-; ron.i? | 
:ii'i:s.pen.-ab:le puntare alla . 
Mia quaìitieazione ed alla MM j 
produttività sociale. Questo j 
obbiettivo, nel campo del di
ritto allo >tud;o, M potrà ras | 
giungere puntando alla ndu j 
«ione dei costi unitari dei va- i 
li serv.zi attraverso la prò j 

grammazione degli interventi. 
la realizzizione di forme con 
sortili. il collegamento con gì. 
o-gan: co'i'ej-.ali de'.'a scuola 
la cu. collaborazione m e s t e 
una fondamer.iaìe importan
za per la definzione delle 
scelte programmatiche e l'ar 
tioo'.az.one della ".oro gesr.o 
ne Le dirett.ve in-i:cano an
che altri obb.et : i \ r sono lo 
sviluppo ae-la scuo'a mater 
na .•-•.itale e de: suoi serv.z. 

z.one ed il contro.lo de.le ira-
terne private da parte delle 
direz.o.ii didattiche, la fre 
quenz,i grani ta. l'omofone.z-
zazioiie delle tariffe de: ser
vizi. la presenza al loro .n-
terno d. or^an-. colie2:a.i. 

Le direttive co.iteniono an 
che una :-er.e d. r.Tlicazion. 
per la razionai.z.zaz o.ie e 'a 
qua'if.razione de. serv.z: 
imenei, trasporti. a'.'osJi» 
che vengono eroga:, agi. alti". 

di De Sayons e del cavallo Wayne Eden 
Sette sono accusate di sequestro a scopo di estorsione, omicidio volontario e occultamento di cadavere • Il nome di uno degli 
arrestati è su un'agenda del conte « multinazionale » - La banda è sospettata anche dei rapimenti di Pierozzi e Baldassini 

e l'el;m::iaz:one delle n'.un- . ni della materna^ e del 
classi nella scuo'a elemen
tare 

L'espansione della scuola 
materna pubblica non signifi
ca ie su questo punto, fatta 
eccez.one per il gruppo de-
mocri<Tiano.^c"è stata la p ù 
ampia convergenza del con 
sigl.o regionale» di-or.mirn 
z.one per quella privata I.e 
direttive regionali, a questo 
prooosito. non lasciano adito 
a dubbi nelle zone .n cu: 
es:.-.ta soltanto la scuola ma
terna privata — si legge nel 
le direttive — e in quelle 
ili c i . il rapporto tra >rola-
rizza /ione Pubblica e n-.vafi 
M> n favore di Quest'ut ma 
l'ente eva'e o-am nera l'oo-
nortun tà d. evteidore g'i in 
t enen t i previsti dal'a lezzo 
«71" anche alle scuole ma 
terne private 

L'erogazione degli Interven 
ti è legata ad una ser.e di 
condizioni, come l'Autorizza 

l'obbligo ed agi. studenti de! 
la ucuo.a .secondaria superio 
re (centraliz/az.one de. sor 
v.z: di mensa nella < nì.i:*T 
na" e ne! "'Obb'.eo e cor.-
tr.buzion.. .-e pur d.fferenzia-
te. alle spese: gestione :n 
proprio dei trasporti scolasti 
ci da parte dei cornili'.: un 
forma/.'one de! t rat tamento 
per tutti : tip. d. stuoia per 
quanto riguarda gli alloggi 
degìi studenti de'.'a seconda 
ria superiore; q.ial.fioazione 
della fornitura de. mezzi fi 
r.anzian per 1 acqu sto «i: ma 
tenale didattico d. u.-o col 
lei t ivo ed :nd.vid'.ii!et. 

Il Consiglio reg'.oni'e — d'i 
rante '..» sua u'tjma r.unione 
— ha pro.-o in esame anche 
i due schemi di decreto che 
•1 Comiti to sugli enti inutili 
ha inv.ato di recente ni Con 
siglai dei ministri e secondo 
cui viene dichiarato neces
s a r i allo sviluppo de! paese 

l'Ente Val d; Chiana mentre 
si prooone la soppressione de 
gli .Mliuti di 70o!o_g.a agra
ria e per lo sviluppo e la 
difesa del suolo di Firenze 
e ".'Istituto d. selvicoltura d: 
Arezzo. Il presidente Lagor.o 
— in una comun:cazione — 
ha r.levato che le proposte del 
comitato di indagine s: pf>:i 
gono in conflitto con eli or.en 
lamenti e.-pre.-̂ si dalla Regio 
ne Toscana :n sede d: pa
rere su! decreto d. attuazio
ne delia legge 3S2-

Infatti — ha p r o s e l i t o La
goso — le funzioni dell'Ente 
Val d: Ch:ana devono essere 
ntegralmente trasferite al'a 

Reg.one. cu", «netterà deci 
dere come organizzarsi per la 
gestione delle com-jetenze tra-
sterlte. e gli Stira*-, di n re r 
CA vanno posti a! servizio 
dei'e moltep.tcl es genze deila 
produzione agiar.a e foresta 
le do la Regione. Gli schemi 
de! decreto predisposti da! co 
m.tato sottraggono, invece. 
alla ReJ.cne .. potere di ut.-
1.zzare l'Kntr ed i due Ist.-
tutt. o .h'-h arando": infoerà 
b li o .cogliendoli logorio 
ha espresso preoccupazione 
per questo fatto ed ha chie
sto al consiglio il mandato 
d. compiere i passi necessa
ri presso il presidente del 
Consiglio dei ministri. 

FIRENZE — Polizia e cara
binieri ritengono di aver in
fetto un duro colpo all'ano
nima sequestri o almeno ad 
una delle bande più perico
lose che ha agito nella no
stra citta e in provincia. Set
te persene sono accusate di 
aver sequestrato e ucciso il 
conte Alfonso De Saycns, 
sparito dalla sua villa, assie
me a quattro uom;m. di Gre
ve in Chianti il 3 luglio 1975. 

Su quella misteriosa scom
parsa - che provocò l'arre
sto dei due custodi della vil
la. Anna e Onofrio Colombo, 
scarcerati poi per mancanza 
di indizi (una grossa topica 
degli inquirenti» - a due an
ni di distanza polizia e cara
binieri sostengono di aver 
raccolto sufficienti elementi 
per sostenere di aver fatto 
luce completa. Anche il « ca
so» del cavallo Wayne Eden. 
rapito il 16 agosto '75 a Mon
tecatini. per gli investigato 
ri è risolto: i icsponsabili 
seno stali identificati e arre
stai.. 

A -.egu.to d«'il 'op'razune 
che ha ViMo .mpegnat. por 
ine.-?: e rne-ii .n Mieita co.ia-
bora/icne gli uomini del nu
cleo investigativo dei cara-
b.meri, della squadra mobi
le e della Crun.nalpol. si e 
aperto anche uno spiraglio 
per a rnva ie ai re-,pcnsabili 
del sequestro d. Luigi Pie-
rozzi, il pensionato di Se.ito 
Fiorentino, e dell'industriale 
pratese Piero Baldass.ni ì 
cui familiari pagarono un ri
scatto di 750 inilion.. 

Per il sequestro De Sa
yons, il giudice istruttore Al
berto Corrieri ha spiccato i 
mandati di cattura nei con 
fronti di Mano Sale. 29 anni. 
da Mamoiada iNuoro», resi
dente a Prato in via Carra
dori 3; Salvatore Porcu. 43 
anni, da Pattada (Sassari). 
detenuto a San Gimignano 
per altra causa; Giovati Bat
tista Pira. 27 anni, da Orn
ile (Nuoro), detenuto per es
sere stato trovato in posses
so a San Marmo di 10 mi
lioni provenienti dal riscatto 
Baldass.ni: Giovati Antonio 
Palmen. 37 anni, da Orune 
iNuoio) abitante a Prato in 
via S. Lucia della Chieda 28: 
Giacomo Baragiiu, 26 anni. 
abitante a Prato; Antonio 
Baraghu. 31 anni, detenuto a 
Sassari per omicidio; Luigi 
Ladu. 27 anni, da Orune. 

Inoltre. Giovati Battista 
Pira. Salvatore Porcu. Ma
rio Siile sono acculati assie
me a Francesco Cucci. 30 
anni, da Dorgali. domicilia
to a Prato n via Dcnizetti, 
Giovanni Barrat tu. 43 anni . 
da Sassari, domiciliato a Liz 
ziino Belvedere .n località 
Casaccia del furto del ca
vallo Wayne Eden e di 
estorsione nei confronti 
di Guido Pre tn . il proprie 
tario del purosangue che 
per riaverlo avrebbe sborsa
to circa 200 milioni. 

Come si ricorderà ì! caval
lo venne riti ovato legato ad 
un olivo a Mcntescudaio. .ti 
provincia di Pisa. Le orme 
lasciate dall'animale privo d: 
un ferro condussero : caia-
b.n:er. all'ovile del pastore 
M.chele Giobbe che venne ar
restato MI ord.ne del.a Pro 
cura di PiSto.a. competente 
per territorio. 

Come .->i e g unti a ila ban
da che secondo sii nquiren-
ti ha sequestrato e ucciso il 
conte De Savcn->? L'e'.emen 
to deierm.nante e -.tata 
l'agenda rinvenuta nella v.l-
!a I! conte *< mu tinazirnale > 
era solito annotare i nomi. 
le qua!.la e l'a.^petio delle 
pe.--.me che aveva avuto oc 
casione di conoscere. 

Fra : nonv.nat'v: c'era --in
cile queliti d: Sa.e iD,1 Sa 
yons vi ove\a annotato la 
seguente frase « straordma-
r.o»» ma agli inquirenti, 
lant-.ati sulla pista de: cu
stodi che ncn furono credut. 
quando sostenevano d: aver 
visto quattro persone alte 
pressoché uguali, quel nome 
d: Sale non d.ceva as=o.uta-
mente nul.a. 

Le :ndag-.m. dopo la scar-
ceraz.one d. Anna e Onofr.o 
Colombo, ripresero paz.ente-
mente e dopo me.-.: di ricer
che eli invest;ga*on identifi
carono il mister.0-.0 Sa .e. Do
po aver a ce;?'tato che Mar o 
Sale aveva av t ro de: rap
porti cc>i :1 covo ma * nazio
nale. g.. .ir» e-.t.g.if or. .-co 
prirono che .n porii.^- mo 
tempo Sale, che nel "75 l.ì 
vorava come aa:.s*a. A\O\A 
acqa.vtato appar 'ament . 

A qui 1 punto .-: coni.ne .o 
a >eju.re .e .-.ae iTK>.s-e. . 
MIO. =poita:iHtit.. a c n t ' o -
'.aie .e por-ime the . . i ra i 
trava. e ro en. aveva rappor 
t.. I..» trace.a .-. era r.v-.af.t 
buon.» iSa.e *• . v.;o. <»:r.. . 
avevano m.z.r .o ccn : far' . 
per poi pa--,ire al.e r.iu n^ e 
qj .nd: a. reque-.tr;i rr.a oc
correvano e.omenti d: r.-
scontro. 

Ecco che a questo punto 
sa.tano fuor, le pr.me test: 
mc-.i.an7e d. persone che per 
paj.v. à. rappresa2..••• -> e~a-
no cuc.*e la bocca. Un po' 
a/.a '.ol'a. ceti paz.mza cor 
io* iia . tunz.onar. della mo 
b.le. q.K.l. de...» Crini.na.poi 
e g". uff.e al. del nucleo .li
ve-*..gal ivo. ocom.nc:arono a 
ricomporre :'. ma»a.eo 

P.op .o .1*:rave7-»o una te 
-.:.m<m..i'i/a, g.. .nqu.rent. 
nar.no potuto -lab.'..re che 
Alfm-f De Sivm-, ve.-.no 
urc.vi t e a o.n. dopr» .1 .->JO 
rap.n.e.ito I. tonte a rge : r . 
no avev.i firma'o la .iua cc<\-
dai i.a a morte, quando r.vo" 
gendo-.. a. suo. sequestratori 
ammise .ncaulamente di sa 
pere eh. 1. aveva mandati . 
De Sayon.-. venne ucciso con 
un colpo di p.stola e .'. suo 
cadavere venne mutilato del-

l le viscere per impedire che, r 
t una volta seppellito, potesse I 
I rigonfiarsi. 
| Gli investigatori ritengono 
I che il corpo del conte si j 
I trovi sepolto non molto di- i 
j stante dalla zona del rapi- j 
'< mento, anche se la sua vet- , 
| tura fu abbandonata a Ca-
! stiglioncello. I 
i Sale ritenuto un elemento I 
! pericoloso e stato arrestato j 
I alle croci d: Caltnzano da! di- < 

rigente della mobile Gì assi | 
I nel corso di una operazione i 
' cui hanno preso parte ottan- I 
J ta uomini, cani poliziotti e j 
i un elicotteio, svoltasi sui i 
j monti della Calvane. I 
• « Dobbiamo essere lacuno- J 
\ si — dice il colonnello Leo- ' 
i pizzi dei carabinieri - - pei- ' 

che le indagini seno ancora 
:n corso e suscettibili di ul- | 

! tenori sviluppi come potrete , 
i constatare nei prossimi fuor- I 
I ni <>. Insomma, fra gli mqui- ' 

renti c'è ottimismo anche per 
| risolvere gli altri sequestri e 
I n particola:e quelli di Pie-
; io/zi e Balda->sn A questo 
| piopos 'o e si.i'.o ariestato a 
1 Ca palle Natal.no Ma.setti. 
I pad 'e il. Roberto eletto « il 

fio'cntino» per favoreggia 
1 inclito personale di un lati-
, tante, implicato appunto nel 

sequestro P.erozzi. la cui vo-
! ce e stata p.u volte regi-
1 sfrata quando contattava 1 fa 

miliari del pensionato di 
; Sesto. 
1 Gli att i per il sequestro del 
| cavallo Wayne Eden d sosti-
' tini Vigna e Fieni hanno spie 
! caio gli ordi i ! di arresto 
j piovvisoriO) saranno inviati 
' a Pistoia. 

Giorg io Sgherri | G . Battista Pira Mario Sale 

Oggi 
a Pisa 

manifestazione 
per Serantini 

PISA Ogg. panii'r.ggio 
a'.V ir. M0 a. '.«atro Ver
di s -vo.geia ui maiiife-
s 'az.uie oigan.zza'a per 
"'.itin v r s a i . o de" a ino:te 
ci: F.-nneo Serantini I! 
tema del dibattito saia 
i 1 g.ovaii' e ,o stato, nel
la cri-, del'a società » 

A 1 ! <i manifestazione 
pi etnici anno la parola il 
sogietaiui nazionale della 
FCìCI- M.iv.mo D'Aleniti. 
S 'vano S m o u de! Co 
in tato Cttitia e del PSI. 
Fianco Peitnz. del.a se-
g.o'o.ia Naz.male del 
PdUP Manifesto E n z o 
Bianco segie'aiio naziona
le de a FGR. h.ii'nn ade-
:.;o anche 1 Comune di 
P.sa e . g.ovan. -oi .a! 
democ a t . c . 

Un'alt :a m.i'.ntesta/ one 
per l-iarno Seiantun e 
stala annunciala da Lot
ta Continua tue n un 
man.testo .u propaganda
va come organizzata dal 
Comitato « Franco Seran
tini» Tram-te un conni-
'-•cato stampa di tre suoi 
compcnen'i il Comitato 
Serant.ni ha seccamente 
smentito la notizia 

Aumenta sempre di più la domanda di alloggi 

A Prato crescono gli sfratti 
male nuove case non bastano 

Un convegno sull'equo canone e l'edilizia popolae - Forte incremento degli associati alle coopera
tive - Necessario un piano organico in tutto il circondario per coprire adeguatamente il fabbisogno 

Archiviata 
la denuncia 

contro 25 
studentesse 

GROSSETO - - La Protura 
della Repubblica di Grosseto. 
ha archiviato la denuncia ri
guardante 25 studentesse del
l'istituto magistrale di Gros
seto. La denuncia delle stu
dentesse era partita dal pre-
sidf (loll'isttuito. piof lori 
no. the aveva ritenuto un ma 
infesto letiatto dalle ragazze 
e affisso nella bacheca della 
.••cuoia, ciie ricordava la stra
ge di piazza Fontana, e solle-
* itava im veloce corso delia 
giustizia per la ricerca della 
verità, offensivo verso io Sta 
to e le- forze dell'orti.ne. 

La dee.s.one era stata aval
lata dallo stesso Provvedito
rato agli studi che aveva in
timato al preside di adire le 
vie legali {iena una sua de
nuncia. 

Domenica 
a Milano 

manifestazione 
per il Cile 

FIRKN/K - Domenica 3 ma2 
gio .i Milano M .svolgerà una 
grand- iran.ft-taz one inter-
naz.onak- di v»i.riar.t-tà con 
il popolo cileno alla qua.e 
parteciperà :. compagno Pie 
tro Insrao pr«s.dente della 
(".«mera dei oVputal.. Il t o 
:n.t<ito reu «male della Fgc". 
:m .i.i tutte le federazion. gm 
vamh comuniste della Tosca
na a niobi itarsj «• ad unne 
gnar-: per uarant.re !a p ù 
larga eri in. tar .a partecipa 
z.'>--,«- al.a .n.ziatiia e io ve 
dra ani io 'a pa.ietipaz orK-
de. compii — dogi. I.i'i III' 
mani. Q.ii'.ap.ivun e rie! Can 
zon.ere !nt« rnaz <>na!c. 

Ricordi 
N? p - T : r - , e i 3 2 ài 2.-r.:--

:e d; cor.pjg-.o F » - o . ; - d o O-J i 
• (ài-^o G 9 1 . d 5 j . e : to . . : mz 
g e 5o t : - a e .3 !ij a T3T13 j 0 
rc^-dt'2 e sz"z%z- .o~z Ì J : I a 
I -e BC- . - :s*-o g : i i i 

s- s 3 V.„;c --e . et 5 er.a a f i r . 
3 a S 3 " - 4 C ' . : . ! - ' i 2 . - e pe- 3 

* * • 
N : p- -13 311 , D - 5 C - o de .a TIO--

-e del compagno Om.to P s:o e-
s , D - Ì S de-ile per ma t. a i a , de -
' A M N I G a P pmb no. la mog. e 

F-anca sortoscr /e e nqj9-i!am la I -
re De.- l ' I l i ta Al r cs-da de fa
rri La- t i . assoc *-.s 1 corri ta*o co
muni e dal PCI • • ridar.one 
d»'. Un.Ti. 

PRATO — Il SUNIA di Prato 
e il consorzio fra cooperative 
edificatici pratesi organiz
zano per sabato al salone de
gli ex combattenti m piazza 
San Marco un convegno sul 
tema: «equo canone ed edi
lizia economica popolare: 1! 
problema della casa oggi ». II 
convegno che opererà una ve
rifica nella situazione genera
le sui problemi della casa, ha 
lo scopo di fare -.! punto sul
la realta pratese e del suo 
v.rcondar.o Una analisi che 
permeila aile due organizza 
z.oiv. di fare delle proposte 
preci.se e concrete per la real
tà .n cui s. trovano ad agire 
ta.i da avviare una nuova po-
..t.ca wrban.st.ca. 

Il convegno e stato presen
tato ne. corso d. una confe
renza stampa nel quale .sono 
siat4 ...usirati gu obb.ettivi 
the .1 SUNIA e .'• cooperative 
s. s,o!io pre!.s.s- In prat.ca 
•si tratta per qje.ste due orga
nizzazioni di riaprire un dibat-
tito soprattutto nella zona 
prate.se all'interno del mov.-
menlo su ques'i lem. e d. 
programmare :n collaboraz.o-
ne con gli enti locali il fabbi
sogno de*:'.: al.oa^. istruendo 
una anagrafe dell'utenza che 
dia una chiara v'sione degli 
sfratti e dei canoni di loca-
/•one A q u ^ t o propo.s.to :'. 
SUNIA e le cooperative ed.fi-
catr.c; projxirranno agli en-
t. locali de", c.rcondar.o la 
realizzazione di u i a conferen
za c.rtor.dar.ae sui prob'e-
m. della tas.i Non M può cer 
to dire r.spetto allo sviluppo 
del a c i t a e de. suo compren 
sor.o e he : problem: non esi
stano e 'ho non occorra a. 
D.U pre-.-to un p.ano organ co 
d. tutto il e rcondar.o per '.'e 
ri.', z.a economica e popolare. 
Bi^ta so o c a r e a.cun: dati
ne .'arco tì 10 ann. d. fronte 
ad una r.eh.està d. 3 446 alloi-
Ì?. ^o".t.l.^to 6-'*4 erano d.spor.i 
b.l. per -ma percentuale del 
21 n---r cenv) e n"l '76 3 14! so 
r.o le doma-~.de p-r ab.taz.or.e 
con un programma di coltra 
z.one d. lf«3 al.oi?. d. cu. 62 
.n fa--' d. real./.'az.or.e 

T . r ' o q.ie.-o .n una «..tua 
zone ,n i j . e-.-'•• u.i alto n.i 
mero d. f.f. bo-ca: . . un pa-
T.-rcr..o ab.-at.'.o ^os^l-.z..il 
.nente .e~ch.o « . v secondo le 
d.io orj.m /JA7 o 1 d-'.e «-̂ =0 
e reLjperate. mi .sj. quale 

.-ir.o z a .n.z rtte del.e .^petu 
.az.on. 

O.'.re a qjesto .n .i Ann. à*'. 
"il a. *T6 .-ono aumentai: de'..' 
rHO < . pro.ed.ment. pendent. 
per .. r..a.-c.o e .-fratto d. ab.-
taz.on ne. comune ri. Prato 
con jr. numero d. «aJr-e r.-
so.te e t ren. im-nte bi.sso one 
fa aJ : I .a i tare .a f<irb.ce fra 
proted.men:. pendoni. e ervaa-
r.:.. In qae.sto q.iadro .a eoo 
puraz.one p io avere un ?ros 
.so rao.o K .n forte espansio
ne .. numero dei.. a.s--oc..:'.. 
.il.e e.x>p,-r.tt.ve ed.f.catr.r. 
« h-. a " ...1 rr.er."'- orj.in.zzar.o 
'. 678 MI: . . *. 2Vi a Pra'o e . r.-
ma non*. r.-\ e r<.".nd.irc< 

Tra . prozett. d 'I <on>orz.o 
v. e .a costruz-on? d. 5S a.102 
21 di cu. 35 a Montemur.o e 
8 a Scano (prime rea..zzaz.on. 
nel circondarci cho .s. ac^un-
gono a: 433 a T o j ; . cost.-.i.t. 
dal '70 di cu. trenta in fa^e di 
rea'.:zzaz:one. 

GROSSETO - In assemblea i lavoratori 

Licenziati 5 impiegati 
dell'impresa Lorenzini 

i Un atto di grave ritorsione dell' imprenditore con-
j tro la crescente sindacalizzazione dei dipendenti 

! GROSSETO — I,e maestranze dell'impresa Lorenz, m. utia 
j az.tnda poi costruzictu di strade e auiostrade si sono riu 
| tuie ieri n assemblea per deo.dero le azirtn ti. lolla da 
! nt iapiendere come ri-posta al provvedimento di licenzia 
• mento di 5 impiegati. 
i Laflennaz.one e in ÌMO a una piovutila mancanza d. 
• commesse et mestata dal.a J-LC e da! «-onsi'.'iio de; doleirat: 

di az.cnda che .so.stengono .tivoce one proprio recentemente 
..uor. di app.ilto per alcun: mi-e asfi;.ud.cata 

.ti a t to dal commenti.uor Naia.e Loion-

1 im))ro.s.i 
liaiti. 

L'az.one messa 
7.n.. d.i alcuni mesi pre.vdmte deli'.is.sixi.azione .ndustnah 
doj'.a Maremma, v.ene giudicata dalle organizzazioni s u d a 
cai: una r.lorsiwie ctxitro .a orosttute ^ ndac.ilizz.iz.one- tlei 
d:p«.tidont. de.'.azienda. Intatti, no' mo-o di marzo gli :in 
p.egati si seno costituiti .ti sindacato ;indantlo ad .ulcerare 
la rappresentanza sindaca.e a/.ondalo esistente zia fra ì la 
voratori 

Le conte.staz.on. e f. a. ul.z.o d«-lle org;miz/azicni s.nda-
talli trovano ragione, poi, nel latto clic tra i licenziamenti 
vi e un rappresentante s.ndae.tle ni seno al con.sigl.o dei 
de 'era ' i Stupì-«-e. por 'an 'o. m e il tito'aro dell'.mpresa. ^ot-
to'inea un comun.taio de.l « VIAZ. nella qua' . ta d. loadpr 
ilez.; mdusTia.. «inz.'-h" muover cn.i .-p.r.to di co"..a-
boraziotie ' ra !e pari , soc ai:, r.eorra :n-.o<-e a p.u otturi 
nietod. d: repressione ant.s.ndacale. 

Sollecitati in un incontro alla Regione 

Aiuti all'agricoltura 
per i danni del maltempo 
Sono stati colpiti 30 mila ettari di terreno coltivato 

FIRENZE - Si è svolto pros 
*o il dipartimento agricoltura 
delia Regione un incentro por 
analizzare ì aravi ciani: allt-
colture e alla vite in partii •> 
.aro. t a i s . r i «lallo solato do 
a.- ulli'iiì gM>rn . 

Hanno partecipato alia riu 
n.<>n«-. l'.isM-.ssore ro^.ona.o 
•t l"a2ri-«ilt>ira A*i-o!mo Pu< 
ci. gì. assfs^or. prov ine ..il. 
cioii'asnco'iura. lo organizzi 
z'om sindacali o quello de
gli agnco.to'-i e ilollo coip-
rat iv t . toonic ì del d.parti-
monto e dodi ispettorati a 
grar. 

I n a prima valutazione com 
p.uta sullo zone colpito, ov •• 
2I1 accertamenti sono tutt'ora 
in COÌ>II. iia .nesso in o\-don 
za !.i gravità dei danni prò 
ri'/t.. che vanir» mod amento 
dal 30 al TO' c.m punto (M 
I(«) «•. e ( IK- lianni» colp.to p.u 
di 3IIUHI ettari 

E' stata unanimoiiK nte ri 
(imo-c uta l'inacioatiaiozza 
della logge na/'onale n 3'>4 
strio calamita naturali o ri 
chiesta \m.ì sua rapida rovi 
siono; giudicata positiva, in
vece. la legge regionale nu 

mero 3>. tiio anticipa noi tem
po sii interventi statali, ma 
i o ii finanziamenti sono c«-
r« nu n.i confanti del!o ne 
«« ss ta 

Nel < or-o ckl'i'incontro è 
s» ita so't'i'irifata la nocossi-
'.i d. riti.» doro, anclve attra-
\er--«"> il -i»st« «no «lei p.irla-
n.t-ntan t«»si a i . , un provve 
I.mentii n.i/rinale immedia

t i t-!«• prevftla nterventi 
straordinari per a'uti so^tl-
tu'.v. citi priidutto perduto. 
ivr !a sospensione tempora
nea delle scadenze fiscali e 
contributivo in essere, oltre 
ohe l'adeguamento dei para
metri ministeriali da utilizza
re nella valutazione delle mi 
sui e d'intervento. 

I. 'assisviro Pu ci ha propo 
sto a! uno soluzioni concrete 
da adottare al p ù presto co 
me l'ii'tenore nfinanziamon 
tu della legge rog Oliale n. 25 
«• lo s-nol.imento dello sue pro-
t edure. l'aumento dello stan
ziamento previsto nel bilan
cio 77 por lo operazioni di 
credito di conduzione con ele
vazione dei limiti previsti 
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